
 

Delibera della Giunta Regionale n. 490 del 10/11/2014

 
Dipartimento 51 - Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

 

Direzione Generale 1 - Direzione Generale per la Programmazione Economica e il

Turismo

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PROPOSTA AL CONSIGLIO REGIONALE DEL RICONOSCIMENTO DI PARTITA

DEBITORIA, AI SENSI DELLA L.R. N. 7/02 E SS.MM.II., A FAVORE DI ISVE. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
  
PREMESSO CHE 

a. la L.R. 30 aprile 2002 n.7 ha disciplinato l’ordinamento contabile della Regione Campania 
rivedendo gli istituti contabili ed introducendo nuove procedure amministrativo-contabili; 

b. l’art. 47, comma 3, della predetta legge statuisce che il Consiglio Regionale riconosce la 
legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti, tra l’altro, da decreti ingiuntivi; 

c. la richiamata norma prescrive che detti riconoscimenti e ogni conseguente decisione devono 
essere espressamente riferiti in sede di rendicontazione; 

d. con D.G.R. n. 1731 del 30/10/2006 è stato disciplinato l’iter procedurale per il riconoscimento dei 
debiti fuori bilancio derivanti da sentenze e da pignoramenti eseguiti presso il Tesoriere 
regionale; 

e. con D.G.R. n. 1078 del 22/06/07 è stato istituito, tra gli altri, all’interno della U.P.B. 6.23.57 il 
capitolo 572 denominato “Pagamento dei debiti fuori bilancio di cui all’art. 47 della L.R. n. 7/2002 
di competenza dell’A.G.C. 03 ”- su cui allocare di volta in volta le risorse necessarie per il 
pagamento dei debiti de quo, mediante prelevamento dell’occorrente importo dal capitolo 124 
della stessa U.P.B. effettuando una variazione compensativa in termini di competenza e di 
cassa; 

f. l’art. 1 comma 12 lettera h della legge finanziaria regionale n. 5/2013 sostituendo il comma 5 
dell’art. 47 della L.R. 7/02 ha disposto che le proposte della Giunta regionale che hanno ad 
oggetto il riconoscimento di debiti fuori bilancio sono sottoposte al Consiglio regionale per le 
determinazioni di competenza da assumere entro sessanta giorni dalla ricezione delle stesse. 
Decorso inutilmente tale termine, le proposte sono inserite all’ordine del giorno della prima 
seduta del Consiglio utile; 

 
PREMESSO, altresì che 
a. con Delibera di Giunta Regionale n. 92 del 09.02.2010 erano state appostate risorse pari a € 

700.000,00 sul cap. 808, denominato “contributo per il sostegno e per lo sviluppo delle attività 
dell’ISVE (L.R. 7.1.1983, n. 10) compresa quota associativa”; 

b. con Delibera n. 689 del 08.10.2010 la Giunta Regionale ha stabilito, tra l’altro, di confermare 
nell’esercizio finanziario 2010, per ciascuna Area Generale di Coordinamento, l’assunzione di 
impegni di parte corrente non superiore agli impegni effettuati nell’anno 2007 relativamente alle 
spese di propria competenza; 

c. per tali effetti, il contributo per il sostegno per lo sviluppo delle attività dell’ISVE (L.R. 7.1.1983, n. 10) 
compresa la quota associativa, per l’anno 2010, è stato ridotto ad euro 560.000,00, come indicato 
nell’allegato B) della succitata DGR n. 689/2010; 

d. che il Settore competente non ha ritenuto poter assentire alla richiesta di contributo 2010 avanzata 
da ISVE, fatta salva la parte relativa alla quota associativa, non ravvisandone la sussistenza dei 
relativi presupposti;   

 
RILEVATO  
a. che con nota n. 297081 del 18/04/2011 l’A.G.C. Avvocatura, Settore Contenzioso Civile e Penale ha 

trasmesso il decreto ingiuntivo 5102/2011 RG 17956/2011 del Tribunale di Napoli, reso esecutivo in 
data 20/12/2011 a favore di ISVE;     

b. che con il citato decreto la Regione Campania è stata condannata al pagamento della somma di € 
560.000,00 oltre al pagamento degli interessi legali a far data dal 11/01/2011;  

c. che con nota n. 81766 del 04/02/2013 l’A.G.C. Avvocatura, Settore Contenzioso Civile e Penale ha 
trasmesso l’atto di pignoramento presso terzi notificato ad istanza ISVE;     

d. che con nota n. 881624 del 21/12/2013 la Direzione Generale Risorse Finanziarie ha trasmesso: 
d.1. copia dell’ordinanza R.G. n. 21975/12 del 18/02/2013 con la quale il G.E. ha assegnato in 

pagamento, salvo esazione, le somme dovute dal terzo Banco di Napoli al debitore Regione 
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Campania, al creditore ISVE l’importo complessivo di euro 590.735,68 a soddisfacimento del 
credito, oltre diritti e spese, IVA, cpa e spese generali, se dovute, autorizzando il terzo a 
trattenere per sé, se dovuto al debitore euro 40;  

d.2. copia della nota di addebito del 21/03/2013 del Banco di Napoli – nucleo pignoramenti - per 
un totale da addebitare pari ad euro  591.624,18;  

d.3. copia della quietanza n. 1427 emessa in data 22/03/2013 per l’importo complessivo di euro 
591.624,18; 

 
RITENUTO 
a. che la spesa complessiva di € 591.624,18, non essendo predeterminata in base ad un regolare 

impegno contabile, è da ascriversi alla categoria dei debiti fuori bilancio derivanti da atto di 
pignoramento, per il cui adempimento è necessaria l’attivazione della procedura di riconoscimento di 
legittimità da parte del Consiglio Regionale, come previsto all’art. 47, commi 3 e 4 della richiamata 
L.R. n. 7/2002 e ss.mm.ii.; 

b. che il debito predetto derivante dall’atto di pignoramento, è certo, liquido ed esigibile;  
 
CONSIDERATO 
a. che rientra nei compiti dell’Amministrazione accertare che le risorse erogate vengano impiegate per 

le finalità da essa stabilite; 
b. che con riferimento all'annualità 2010 la competenza all'erogazione del contributo era incardinata in 

capo al Settore 02 dell'AGC 03; 
c. che a decorrere dall'annualità 2011 il bilancio gestionale ha attribuito all’allora Settore 01 dell'AGC 12 

la competenza all'erogazione delle risorse economiche per il funzionamento dell'Istituto ISVE, in 
attuazione della legge regionale n. 4 del 15/03/2011, art. 2 bis comma 4; 
 

RITENUTO 
a. che il Consiglio Regionale con Legge Regionale n. 3 del 16 gennaio 2014 ha approvato il “Bilancio di 

previsione della Regione Campania per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per il triennio 
2014-2016”; 

b. che la Giunta Regionale con deliberazione n. 3 del 23 gennaio 2014 ha approvato il Documento 
tecnico di accompagnamento del bilancio di previsione 2014-2016; 

c. che la Giunta Regionale con deliberazione con n. 92 del 01/04/2014 ha approvato il bilancio 
gestionale per gli anni 2014, 2015 e 2016; 

d. che nel succitato bilancio gestionale è stato previsto il capitolo 124 della spesa denominato 
“Pagamento debiti fuori bilancio”, la cui gestione è attribuita alla Direzione Generale per le Risorse 
Finanziare (55-13) ed il capitolo di spesa 572 denominato  “Pagamento dei debiti fuori bilancio di cui 
dell’art. 47 della L.R. n. 7/2002 di competenza della DG 51-01” attribuito alla competenza della 
Direzione Generale per la Programmazione Economica e Turismo; 

 
RITENUTO, altresì 
a. di dover proporre al Consiglio Regionale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47, comma 3 della L.R. n. 

7/02 e della D.G.R. n. 1731 del 30/10/06, il riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio di € 
591.624,18, come riportato nella scheda di rilevazione di partita debitoria di cui in premessa, da cui 
emergono le circostanze di fatto e le motivazioni di diritto che hanno generato la spesa di cui trattasi; 

b. di dover provvedere al pagamento del debito de quo dotando il capitolo di spesa 572 del bilancio 
2014 denominato “Pagamento dei debiti fuori bilancio di cui all’art. 47 della L.R. n. 7/2002 di 
competenza della DG 51-01”, in termini di competenza e di cassa, della somma di € 591.624,18 
mediante prelevamento, ai sensi dell’art. 1, comma 16, lettera d) della L.R. n. 6/2013, di una somma 
di pari importo dal capitolo di spesa 124 del bilancio 2014, che presenta la necessaria disponibilità;  

c. di dover demandare al Direttore Generale della Programmazione Economica e Turismo l’adozione 
dei consequenziali provvedimenti di competenza; 

d. di dover stabilire che, con riferimento al contributo di cui al presente provvedimento concernente 
l'annualità 2010, la Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive e la 
Direzione Generale per la Programmazione Economica e Turismo procederanno congiuntamente 
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alla verifica dell'utilizzo delle risorse in questione conformemente a quanto disposto dalla legge 
regionale 7 gennaio 1983, n. 10 e ss.mm.ii.; 
 

VISTI 
a. La L.R. n. 7/2002; 
b. La L.R. n. 3/2014; 
c. La D.G.R. n. 1731/2006; 
d. La D.G.R. n. 3/2014; 
e. La D.G.R. n. 92/2014; 
f. Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
g. Il D.P.C.M. 28 dicembre 2011; 
h. La scheda di rilevazione di partita debitoria che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente atto. 
 

Propongono e la Giunta in conformità a voti unanimi 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate e confermate, con 
salvezza di tutte le eventuali responsabilità emergenti: 
 

1. di proporre al Consiglio Regionale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47, comma 3, della L.R. n. 
7/02 e ss.mm.ii., il riconoscimento e la legittimazione della partita debitoria di € 591.624,18, quale 
debito fuori bilancio derivante dal Decreto Ingiuntivo del Tribunale di Napoli n. 5102/2011 R.G. 
17956/2011, atto di pignoramento ed ordinanza di assegnazione RG. N. 21975/12 del 
18/02/2013, a favore dell’I.S.V.E. Istituto di Studi per lo Sviluppo Economico, secondo il dettaglio 
riportato nella scheda di rilevazione della partita debitoria che unitamente al Decreto Ingiuntivo, 
atto di pignoramento ed  ordinanza di assegnazione allegati alla presente costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente atto. 

2. di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 16, lettera d) della L.R. n. 6/2013, una variazione 
compensativa in termini di competenza e cassa al bilancio gestionale per il corrente esercizio 
finanziario, afferente i capitoli di seguito riportati: 

 
2.1. Capitolo di spesa 124 - Missione 20 programma 03 - titolo 1 macroaggregato 110 IV livello 

piano dei conti 1.10.01.01.000 COFOG 01.1 Codice identificativo spesa UE 4 SIOPE 
1.10.01: riduzione dello stanziamento di competenza e di cassa per € 591.624,18; 

2.2. Capitolo di spesa 572 - Missione 01  programma 11 - titolo 1 macroaggregato 110  IV livello 
piano dei conti 1.10.05.04.000 COFOG 01.3 Codice identificativo spesa UE 4 SIOPE 
1.09.01: incremento dello stanziamento di competenza e cassa per € 591.624,18. 

 
3. di demandare al Direttore Generale della Programmazione Economica e Turismo l’adozione dei 

consequenziali provvedimenti di competenza; 
 
4. di trasmettere il presente atto: 

4.1.  al Consiglio Regionale; 
4.2.  al Capo Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico; 
4.3.  al Capo Dipartimento delle Risorse Finanziarie, Umane e Strumentali; 
4.4.  alla Direzione Generale per la Programmazione Economica e Turismo; 
4.5.  alla Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive; 
4.6.  alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie; 
4.7.  all’Avvocatura regionale; 
4.8. alla Procura della Corte dei Conti – Sezione Giurisdizionale per la Campania, ai sensi 

                  dell’art. 23, comma 5 della Legge 27 dicembre 2002 n. 289; 
4.9. al tesoriere regionale; 
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4.10. all’U.O.D. Bollettino Ufficiale per la pubblicazione sul BURC. 
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